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Barletta,assaltoarmatoalportavalori
Commandorubaisoldidellepensioni
Scene da film a ridosso del centro cittadino. Incendiata un’auto. Bottino di 100mila euro

BARLETTA Scene da Far West a
Barletta dove, ieri mattina,
un commando armato com-
posto da almeno quattro per-
sone ha preso d’assalto un
furgone portavalori dell’Ivri
Securitalia dinanzi all’ufficio
postale di via Canne, a ridos-
so del centro cittadino. Erano
circa le nove e l’ufficio posta-
le era presidiato dalle tante
persone, in gran parte anzia-
ni, che attendevano la riscos-
sione della pensione. Il com-
mando ha agito proprio
quando la guardia giurata è
scesa per la consegna del pli-
co: in quel momento i bandi-
ti lo avrebbero disarmato e
sarebbero riusciti a prendere
parte del denaro destinato al-
la cassa.

Una rapina studiata neimi-
nimi particolari. Per guada-
gnarsi la fuga ed evitare inse-
guimenti, infatti, i rapinatori
hanno dato fuoco a un fur-
goncino, messo di traverso
sulla carreggiata, bloccando
l’angolo con via Margherita.
Il tutto si è consumato dinan-
zi agli occhi terrorizzati delle
persone che in quel momen-
to affollavano la via, poco di-
stante dal mercato rionale di
piazza Di Vittorio, meglio no-
to come Largo San Nicola.
Un’azione fulminea che ha
fruttato ai rapinatori un bot-
tino di circa 100mila euro.
L’ammontare, tuttavia, è an-
cora in corso di quantifica-
zione.

Alcuni dei presenti sono
dovuti ricorrere alle cure dei
sanitari a causa della densa
coltre di fumo che si è propa-
gata per le vie e per lo spaven-
to legato alla circostanza. La
situazione è tornata alla nor-
malità solo dopo l’intervento
dei vigili del fuoco che sono
riusciti a sedare il rogo e a
mettere in sicurezza l’area.

Intanto i banditi erano riu-
sciti a scappare. Sul posto so-
no giunti carabinieri e polizia
di Barletta ai quali sono state
affidate le indagini. «Ho vis-
suto un incubo, ho visto della
povera gente scappare ed ur-
lare terrorizzata e l’auto anda-
re a fuoco», ha raccontato
una testimone che si trovava
nei pressi dell’ufficio postale
proprio nel momento dell’as-
salto. Come lei decine di per-
sone che mai avrebbero im-
maginato di ritrovarsi a vive-
re una esperienza così peri-
colosa.

L’ufficio postale di via Can-

La vicenda

 Un
commando
armato ha
preso d’assalto
il furgone
portavalori
dinanzi
all’ufficio
postale di via
Canne a
Barletta a
ridosso del
centro
cittadino. I
banditi, per
garantirsi la
fuga, hanno
dato alle
fiamme un
furgone
posizionato al
centro della
carreggiata.
Circa centomila
euro il bottino.
Si tratta del
terzo assalto a
portavalori
nella Bat in tre
mesi

ra di Barletta per rivendicare
un nuovo contratto per gli
operatori della sicurezza.
Quello vecchio è ormai sca-
duto da sette anni. «Siamo
preoccupati perché si tratta
del terzo episodio in tre mesi
- ha detto Tina Prasti - ad
agosto scorso è accaduto un

L’auto
incendiata
dai rapinatori
a Barletta

ne è rimasto chiuso per tutta
la giornata per consentire ri-
lievi e indagini. Le operazioni
di riscossione delle pensioni
si sono svolte in due altri uffi-
ci postali della città. Tina Pra-
sti, segretaria generale di Fil-
cams Cgil Bat, ha annunciato
un sit in dinanzi alla prefettu-

tentato assalto sulla strada
statale 16 nel tratto compreso
tra Barletta e Margherita di
Savoia, solo una settimana fa
stessa cosa a Canosa di Puglia
in autostrada», ha ricordato
la dirigente sindacale. Solo
adeguando il contratto «si
potrà mettere mano alla si-
tuazione reddituale, dei dirit-
ti e delle tutele di questi ope-
ratori che svolgono un servi-
zio fondamentale per la col-
lettività».

Per Giuseppe Tiani, segre-
tario generale del Sindacato
Italiano Appartenenti Polizia,
quanto accaduto ieri «è intol-
lerabile per un paese civile».
«È l’ennesimo grave episodio
che evidenzia l’esigenza di
portare sul tavolo del con-
fronto con il nuovo governo
le istanze e le criticità dei te-
mi che riguardano la sicurez-
za pubblica. Questioni che
interessano sempre più citta-
dini e imprese, per le ricadu-
te che la sicurezza della col-
lettività e delle nostre città ha
sullo sviluppo del commer-
cio e delle imprese nelle eco-
nomie dei territori», chiude
il sindacalista.

Giuseppe Di Bisceglie
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Le altre notizie

Bari, si insedia
il nuovo questore
Giovanni Signer
Si insedierà questa
mattina il nuovo questore
di Bari, Giovanni Signer,
che prende il posto di
Giuseppe Bisogno che ha
lasciato la Questura

barese
qualche
settimana
fa. Signer
arriva dalla
Questura di
Brescia:

laureato in giurisprudenza
è entrato nel ruolo dei
commissari della Polizia di
Stato nel 1988.

Agli operai
dalla Stilmarmo
bonus da 600 euro
I rincari dei beni energetici
stanno mettendo a dura
prova imprese e famiglie
italiane. Così nel Foggiano
la Stilmarmo di Apricena,
player internazionale del
settore marmifero,
erogherà 600 euro di bonus
ai dipendenti.

Spazi digitali,
via ai progetti
per 14 Comuni
Sono 14 i Comuni i cui
progetti sono stati
finanziati con «Galattica -
Rete Giovani Puglia», una
misura che mira a creare
una rete di luoghi fisici nei
supportata da una
piattaforma web. Sono
Stornara, Nardò, San
Cesario di Lecce, Scorrano,
Giovinazzo, Terlizzi, San
Giovanni Rotondo, Fasano,
Carmiano, Galatone,
Presicce Acquarica,
Caprarica di Lecce, Matino
e Brindisi.

Borse di studio,
c’è il via libera
ai concorsi
A Bari il Comune ha
indetto i concorsi per le
borse di studio a favore di
studenti delle scuole
secondarie di II grado o
diplomati e per laureati che
abbiano discusso la tesi
sulla città. Sono 130 per gli
studenti delle superiori e
30 per i laureati. Domande
entro il 22 novembre.
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Pio D’Augelli
il ragazzo di 17
anni ucciso
il 18 luglio
a San Severo

Ungiovanedi16anniucciseuncoetaneodopounalite

San Severo, accusato di omicidio
in discoteca dopo la scarcerazione
FOGGIA «Vogliamo giustizia. Voglia-
mo che l’assassino di nostro figlio
torni in carcere. Non è possibile sa-
pere che l’assassino di mio figlio la
notte di Halloween era a divertirsi
in discoteca». È l’appello di Teresa e
Americo, i genitori di Francesco Pio
D’Augelli il ragazzo di 17 anni ucciso
il 18 luglio a San Severo con una col-
tellata da un sedicenne. L’autore del
delitto è stato scarcerato il 21 otto-
bre scorso per scadenza dei termini
della custodia cautelare.

La sera del 18 luglio tra la vittima
e il 16enne ci fu un litigio, poiché il
17enne era geloso di alcuni messag-
gi che l’altro ragazzo si era scambia-
to sui social con la sua fidanzata. Il
16enne ha sempre sostenuto di non
aver avuto alcuna intenzione di uc-
cidere il «rivale». Quella sera, infat-
ti, Francesco colpì con due schiaffi
il 16enne e quest’ultimo estrasse un

coltello e – dice – per allontanarlo lo
ferì al fianco, provocandone il de-
cesso. Dopo il ferimento mortale il
minorenne scappò dal luogo del-
l’incontro per poi effettuare una vi-
deochiamata al fratello di D’Augelli:
«Ho appena accoltellato tuo fratello
– dissemostrando unamano insan-
guinata - vallo a prendere e portalo
in ospedale».

In un primomomento il sedicen-
ne era stato accusato di omicidio
volontario: accusa poi derubricata
dal Tribunale del riesame di Bari in
omicidio preterintenzionale. Il gip
del Tribunale per iminorenni di Ba-
ri ha accolto, infatti, la richiesta del-
la difesa di scarcerazione per decor-
renza termini della custodia caute-
lare essendo trascorsi tre mesi, ter-
mine mass imo prev i s to per
l’omicidio preterintenzionale. La
procuraminorile si è opposta soste-

nendo che si tratta di omicidio vo-
lontario e che la decisione del Tri-
bunale della libertà del 6 settembre
di qualificarlo come preterintenzio-
nale, non era vincolante, per cui i
termini di carcerazione preventiva
sono di sei mesi e non di tre mesi. Il
ricorso sarà discusso il prossimo 9
novembre.

«Non chiediamo vendetta – han-
no ribadito i genitori di Francesco
Pio D’Augelli - vogliamo solo giusti-
zia e che l’assassino di nostro figlio
torni in carcere. Non è possibile ve-
dere l’assassino di Francesco Pio li-
bero. Nella notte di Halloween mi
hanno riferito che era in discoteca.
Pensate al dolore di una mamma
che vede l’assassino del proprio fi-
glio divertirsi, mentre Francesco
Pio non c’è più».

Luca Pernice
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«Drogataprimadellaviolenza»
Cerignola, le indaginisugliabusiallaragazzinadi13anni

FOGGIA Potrebbe essere stata indotta a
far uso di sostanze stupefacenti la ra-
gazza di tredici anni che, venerdì sera,
sarebbe stata segregata e violentata in
un garage a Cerignola da tre maggio-
renni. È una delle ipotesi sulla quale
stanno lavorando polizia e procura di
Foggia che hanno già individuato e de-
nunciato i tre maggiorenni, un dician-
novenne e due ventenni. Durante la
perquisizione del garage, che si trova
in via Melfi, alla periferia di Cerignola,
gli investigatori hanno trovato, infatti,
tracce di hashish. Per questo non si
esclude che i tre abbiano, in qualche
mondo, indotto laminorenne a far uso
della droga. Forse anche per stordirla.
Polizia e procura stanno indagando
nel massimo riserbo non lasciando
trapelare alcuna notizia soprattutto
per tutelare la giovane vittima. Secon-

do una prima ricostruzione la mino-
renne sarebbe stata attirata in quel lo-
cale da un suo conoscente, il ragazzo
di diciannove anni. Qualche minuto
dopo sarebbero entrati gli altri due ra-
gazzi, i ventenni. Il giorno dopo la vio-
lenza, la ragazza avrebbe raccontato
tutto ai genitori che l’hanno convinta a
denunciare quanto subito alla polizia.
Intanto il Comune di Cerignola si po-
trebbe costituire parte civile nel pro-
cesso ai responsabili della violenza
sessuale. Lo ha annunciato il sindaco
del centro foggiano Francesco Bonito.
«Attendiamo – ha detto - gli sviluppi
processuali per decidere una costitu-
zione di parte civile. L’amministrazio-
ne comunale vuole far sentire la sua
voce in difesa dei cittadini più deboli».

L.Pe.
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

Il sindaco
Bonito
Il Comune
sarà parte
civile nel
processo ai
responsabili

La precisazione

I n relazione all’articolo
pubblicato a pagina 9
del Corriere del

Mezzogiorno-Puglia dell’1
novembre, l’intervistata
Claudia Amatruda precisa
di non aver mai detto la
frase «sono un’artista, ma
sono anche disabile a
giorni alterni» come
riportato in un virgolettato
dello stesso articolo.
«Credo - scrive Claudia
Amatruda - che tutte le
persone con disabilità
leggendo “disabile a
giorni alterni” potrebbero
sentirsi davvero prese in
giro». La stessa Amatruda
ritiene di non trovare
attinente il titolo: «Nonmi
riconosco nel termine
photoartist. Bastava
scrivere fotografa».
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